
Gestione

Con una riflessione introduttiua sulla necessitò
di d.efínire nuoue príorità nel lauoro d,i biblioteca,
si apre una rubrica cbe intende presentare
alcune "tessere di management"

a prassi dell'attività bibliote-
conomica svolta quotidiana-
mente nelle biblioteche ita-

liane è stata fondata îinora essen-
zialmente su alcuni precetti (che
potremmo sinteticamente riassu-
mere nel rispetto delle normative
catalografiche), e poco si è occu-
pata dell'organizzazione e gestio-
ne dei servizi. Questa situazione
rispecchia, da un lato, Ia scarsa at-
tenzione che biblioteche e bibiio-
tecari hanno sempre dedicato ai
bisogni dell'utenza e, da un altro
lato, Ia scarsa propensione della
nostra biblioteconomía ad una ve-
rifica applicativa.
La biblioteconomia - come disci-
plina che si occupa dell'organizza-
zione delle biblioteche e dei loro
serv iz i  -  s ta subendo anche in
Italia ur:-z' lenta ma pror..videnziale
tasformazione: accanto ai temi
del la  cata lo gazione,  descr iz ione,
índicizzazione, cominc iano a îarsi
súada nuove problematiche, an-
che per  ef fet to del la  maggiore
sensibilità verso gli asperti gesrio-
nal i  provocata daI la  d i f fus ione
delle tecnologie dell'informazione,
e  pe r  l a  sp in ta  a l l ' e f f i cac ia  che
viene dalla pressione degli utenti
(in pariicolare in alcune tipologie,
come le biblioteche universitarie e
speciali) e da un mutato atteggia-
mento l lerso la  produzione ed
erogazione dei servizi pubblici. Si
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veda a questo proposito il dibatti-
to che ha accompagnafo il varo e
I' applicazione della legge 742/90,
che nel l 'ambi to d i  un nuovo as-
set to del le  autonomie d isc io l ina
a n c h e  l ' e r o g a z i o n e  d i  s e r v i l i  d a
parte degl i  ent i  local i .
Ques ta  nuova  sens ib i l i t à  non  è
dovuta solo a cause endogene. È
certamente i l frutto di una mag-
gtore affenzione ai temi dell'effica-
cia e dell'efficienza che in tutto il
comparto dei servizi pubblici sta
facendosi largo. Ma va rilevato an-
che che siamo in presenza di un

approccio ta lmente nuovo,  che
può indurre trasformazioni di por-
tata tale da mutare la natura stessa
della biblioteconomia e oerfino la
def , in iz ione d i  cosa s ia r rna b ib l io-
teca. La letteratura sociologica so-
st iene,  g iustamente,  che le orga-
ntzzazioni sono sistemi aOerti. d1î-
f i c i l m e n t e  d i s t i n g u i b i l i  d a l l ' a m -
biente. Ritenere che una bibliote-
ca sia un sistema aperto non vuol
dire soltanto che essa opera degli
i n te rscamb i  con  I ' amb ien te ,  ma
che tale interazione è un fattore
essenziale per la vitalità del siste-
ma.1 Il fondatore della teoria ge-

ne ra le  de i  s i s tem i ,  i l  b i o l ogo
Ludwig Von Bertalanffy ha preci-
sato che i sistemi direttí allo sco-
po sono controllati mediante.feec,l-
back:2 vale a dire che dai risultati
d i  un 'operazione s i  a l imentano
(non dimentichiamo che l ' inglese
to.feecl si traduce con nutrire) le
decis ioni  successive.  Gest i re oer
o b i e t t i v i  u n  s i s t e m a  d i  r a c c o i r a ,
organizzazione, trattamento, me-
diazione ed utilizzo delle informa-
z ion i  e  de i  documen t i .  oua le  è
una b ib l io teca.  s igni f ica avere ben
chiare quali siano le componenti
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del  s is tema, come queste s iano
complessivamente rapportabili agli
obiettivi del sistema stesso e come
debbano interagi re rec iprocamen-
te; significa poi avere consapevo-
lezza d i  quanto la  b ib l io teca s ia
espressione di un contesto, di un
ambiente culturale, di un sistema
di circolazione delle conoscenze;
s igni f ica dovers i  costantemente
r a p p o r t a r e  a d  u n ' u t e n z a  p r e c i s a
ed  a i  suo i  b i sogn i .  e  sape r  impo-
stare i servizi in forma interattiva.
Strumenti essenziali della pratica
b ib l i o teconomica  d i vengono ,
quindi, l'analisi ed il monitoraggio
del sistema. Non che oueste me-
todo log ie  s i ano  scono i c i u te .  ma
non  poche  vo l t e  sono  s ta te  r i -
scontrate difficoltà nell'importarle
dal settore produttivo industriale
in cui sono state elaborate ed ap-
plicarle sic et simpliciter al funzio-
namento di enti e servizi pubblici,
operanti in ambienti non control-
la t i  da l  mer( 'a to.  L 'cs igenza pr ime-
ria diviene allora quella di uscire
dalla genericità ed elaborare dal
di dentro del dominio scientif ico
della biblioteconomia le metodo-
logie e gli strumenti da utl l izzare
n e l  n o s t r o  s e t t o r e .  È  q u e l l o  c h e
hanno fatto studiosi ed organizza-
zioni nei paesi in cui i servizi bi-
bliotecari sono più avanzati, e nei
quali di conseguenza tale neces-
sità è stata a\a/ertita orima.

Qua lcosa  s i  è  mo iso  anche  i n
Italia ed anche la nostra letteratu-
ra  p ro fess iona le  ha  recep i t o ,  a
partire dagli anni Ottanta, queste
tematiche.3 Si è trattato in preva-
lenza, però, di "scritti di frontiera",
spesso centrat i  su un approccio
po l i t i co ,  ope ra  quas i  sempre  d i
volenterosi "riformatori delle bi-
blioteche"; scritti talvolta squilibra-
t i  s u l  v e r s a n t e  d e i  p r i n c i p i .  c u i
non .sempre corrispondeva un re-
troterra costituito da una pratica
applicazione delle tesi che veniva-
no enunciate. Né alcuni tentativi
effettuati da organizzativisti hanno
prodotto sempre risultati migliori.a
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Invece - essendo per definizione
i l  management non una astrat ta
dottrina, ma un metodo di lavoro,
una prassi gestionale - c'è biso-
gno di esperienze e di applicazio-
ni, se si vuole dare credibilità an-
che ai tentativi di teorizzazione.

Quan to  ques te  t ema t i che  s iano
anco ra  immatu re  ne l l a  nos t ra
realtà e non facilmente traducibili
in concrete indicazioni di lavoro,
lo dimostra anche la insufficiente
attenzione che un fecente manua-
le, per altri aspetti sostanzialmente
buono,  dedica a l la  gest ione dei
serwiz i . t  L 'unica esoer ienza conso-

lidata di gesiione rnanageriale -

se si escludono alcuni episodi iso-
lati - è quella del sistema della
Val Seriana. Più recentemente si
sono segnalate a lcune in iz iat ive
che  s i  spe ra  possano  p rodu r re
materiali ed elementi oer una ri-
f less ione improntata ad un,  -ng-
giore concretezza.6
Progettando questa rubrica, ci sia-
mo post i  l 'ob iet t ivo d i  d iscutere
propr io quegl i  e lement i ,  quel le
"tessere di management" che qui
e  l à .  g radua lmen te .  com inc iano  a
fars i  largo nel la  v i ta  quot id iana
del le  b ib l io teche e nei  programmi
dei  cors i  d i  formazione e aggior-
namento. In particolare ci piace-
rebbe awicinarci a questi temi in
modo diverso da come noi stessi
ed altri colleghi abbiamo cercato
d i  f , a r e  d u r a n t e  e l i  a n n i  s c o r s i :

non per rinnegare quei tentativi di
in t rodurre queste temat iche nel
dibattito professionale italiano, ma
perché siamo convinti che stia ve-
nendo a mafurazione una fase
nuova, in cui non c'è più bisogno
di un'opera di sensibil izzazioîe,
bensì di un lavoro di individua-
zione e Eperimentazione di stru-
menti operativi, applicabil i nella
realtà italiarra e nel particolare
momen to  che  s t i amo  v i vendo .

Questa esigenza va tenuta partico-
larmente in conto: che senso può
avere e che aiuto può dare il par-
lare di management in una con-
giuntura tanto d i f f ic i le ,  nel  mo-
mento in  cui  i  g ià modest iss imi
bilanci delle biblioteche sono sot-
toposti a fagli che mettono in di-
scussione perfino 1'ordinaria am-
ministrazione? Una tale domanda
ne sottintende un'altra, forse più
profonda: la gestione manageriale
è un lusso,  una moda o una ne-
cessità? Una gestione consapevole
(con questa espressione c i  pare s i
possa provare a tradurre il termi-
ne inglese mana.gement) della bi-
blioteca è il solo modo per garan-
tire a questa un ruolo nell 'attuale
panorama dei sistemi di produzio-
ne e circolazione delle conoscen-
ze, per salvaguardarne la funzione
di servizio per tutti i  cittadini, ed
in  de f i n i t i va  pe r  consen t i r l e  d i
continuare ad esistere. Una gestio-
ne consapevole che si basi su una
corretta progettazione delle strut-
ture, che muova da un'analisi ri-
gorosa del bacino di utenza cui ci
si rivolge, che introduca criteri di
eFFic ienza.  In  conclus ione,  non c i
interessa - e non crediamo che
serva a nessuno -  un manage-
men t  d i  cu i  d i sce t ta re  a  t empo
p e r s o .  m a  u n  m a n a g e m e n i  c h e .
introdotto nella gestione ordinaria
e applicato nelle piccole e grandi
cose di ogni giorno, dia all'orga-
nizzazlone bibliotecaria del nostro
paese  p rospe t t i ve  m ig l i o r i  d i
quelle che il passato ed il presen-
te lascerebbero orevedere. I
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Note

1 Ho sviluppato qualche riflessione su
questo tema in una relazione su La bi-
blioteca interattiud, ora pubblicata in
La biblioteca fficace. Tenclenze e ipct-
tesi di suiluppo della biblioteca pubbli-

ca negli  anni '90, a cura di M. Cec-
coni, G. Manzoni, D. Salvett i ,  Milano,
Editrica Bibliografica, 1992, p. 144-1'53.
2 Cfr. L. VoN BsnrAlAf,rrrv, Teoria gene-
rale elei sistemi. Fonclamenti, suíluppo,
app l icaz ion l ,  M i Ìano,  Mondac lo r i ,
1983, p. u2.
3 Una b ib l iograf ia  essenzia le c legl i
scritti italiani in qualche modo rappor-
tabili alle tematiche del management
delle biblioteche include I seruizi della
bib l io teca e I 'u tente.  At t i  c le l  xrxrr
Congresso nazionale en, Villasimius.
11-14 ot tobre 1984,  a cura d i  G.
Faedda, Roma, are, 1987; Cultura or-
ganizzatiua e pianificazione: ruolo e
prospettiue per le bibliotecbe nel mer-
cato dell'informrzione. Attí clel xrxv
Congresso nazionale ere, CeJalù JO
settembre - 4 ottobre 1989, Palermo,
Regione Siciliana, 1990; A. PutRuccrart,
L'uso d,ei catalogbi di biblioteca. Per
una uo,lutazione cleí seruizi biblioteca-
ri, Padova, cr.eu,, 1984; M. Cu'utt.tno,
La biblioteca uencle. Costi e tarffi dei
seruizi bibliotecari, Milano, Editrice
Bibliografica, 7987 G. Sorrr'trwn, Ge-
stione e innouazione clella biblioteca,
Milano, Editrice Bibliografica, 1990; F.
Dtozzt, Il management della bibliote-
ca, Gli obiettiui nellct prospettíua clel
cambiamenlo,  Mi lano,  Edi t r ice Bi -
bliografica, 1990; G. TInnrrr, Il "siste-

ma" b ib l io teca,  Mi Iano,  Edi t r ice
Bibliografica, L990. Da segnalare an-
che gli articoll di M. Bnlorn, La biblio-
teca possibile. Verso una strategia di
market ing?,  "Bib l io teche oggi" ,  J
(.1,98r, 4, p. 83-93, e di A. PETRUCCTANI
- I. Pocc;ra.rr, La qualità totale in bi-
blioteca, "Bollettino xru", 32 (1992), 1,
p. 7-20. Vanno ricordati, infine, due
cors i  d i  forrnazione organizzat i  a
Milano da re Fonnazione in collabora-
z ione con l fn ia:  i l  pr imo sul  Ma-
nagement della biblioteca, di cui si so-
no tenute due edizioni nel 1988 e nel
1989, ed ii secondo srt Misurazione e
ualutazione dei seruizi in biblioteca,
tenutosi nel 1990. L'unico strumento
operativo disponibile in lingua rtaliana
rimane la traduzione del manualetto
americano diD. Zvntao - EJ. Roocnn,

4ó

La misurazione clei serl)izi delle biblio-
tecbe pubblicbe. Manuale di procedure
stand.arclizzafe, Roma, ere, 1987.
a In un paio di occasioni alcuni esper-
ti di management sono stati invitati a
parlare a convegni di bibliotecari, ma
i loro interventi non hanno avuto l'in-
cisività che ci si sarebbe potuto aspet-
tare: cfi. O. Vollarlo, La gestione ma-
nageriale delle biblioteche pubbliche,
in La cultura della biblioteca. Gli stu-
menti, i luogbi, le tenclenze. Atti del
Conuegno d i  "B ib l io tecbe ogg i " .
Chatillon, 22-24 maggio 1987, a cura

economicbe, in Cultura organizzc;ttiua,
cit . ,  p. 67-76, e P. Luou, Emergenza
biblioteca: le basi economiche dell'in-
nouazione organizz.rtiua, relaztone aI-
la nt Conferenza nazronale per i beni
librari, svoltasi a Torino dal 26 a\ 28
aprile 1990, di cui si attendono ancora
gli atti. Stimolanti, infine, le osserva-
zioni contenute nell'intervista Cimque
dctmande arJ Aberto Galgano, a cura
d i  I .  Pogg ia l i ,  "Bo l ie t t ino  nrc" ,  32
Q 9 9 2 ) , 7 ,  P . 2 4 - 2 8 .
t Cfr. Lineamenti di biblioteconomia,
a cr,rra cli P. Geretto, Roma, La Nuova

di M. Belotti, Milano, Editrice Biblio-
graf ica,  1988,  p.  124-732,  e M. Ba.r -
oucct, Le condizioni per un razionale
ecl, fficace impiego delle risorse nelle
pubblicbe amministrazioni: il caso di
Tonio e Armand,ina, in Cultura orga-
nizzatiua, cit., p.77-83. Senz'altro più
interessanti le riflessioni di due econo-
misti: cfr. V. Lo Mono, Bibliotecbe e si-
stema biblicttecario come istituzioni

Italia scientifica, 199I.
6 11 riferimento è alla costituzione di
un "laboratorio di management della
biblioteca" presso Ifnia srl, alla com-
missione incaricata dall'Ufficio centrale
beni l ibrari  di studiare metodi per la
rilevazione e I'elaborazione statistica
dell'attività delle biblioteche statali, e
al la nascita di un Gruppo di lavoro
dell'ere su "Gestione e valutazione".
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